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Quante volte hai attribuito una disgrazia a una “punizione divina”? Scopri perché questa
credenza distorce il vero volto di Dio e come guarire questa visione distorta.

Nel dolore, nella malattia o nelle avversità, è comune sentire (o dire) frasi come: “Dio mi sta
punendo per i miei peccati”, “Questo mi succede perché me lo merito” o “Il Signore mi ha
mandato questa sofferenza per espiare i miei errori”.

Ma è davvero così? Dio agisce come un giudice implacabile che distribuisce castighi a ogni
passo? La risposta, radicata nell’autentica teologia cattolica, potrebbe sorprenderti.

1. Dio non è un boia: La misericordia come essenza
divina
Il primo errore nel dire “Dio mi ha punito” è ridurre il Creatore a una figura vendicativa, quasi
mitologica, che colpisce gli uomini con disgrazie. Questa visione contraddice la
Rivelazione biblica e il cuore stesso del Vangelo.

Gesù, interrogato su un uomo cieco dalla nascita, smentì questa mentalità:

“Né lui né i suoi genitori hanno peccato, ma è perché in lui si
manifestino le opere di Dio” (Giovanni 9,3).

Dio non manda la sofferenza come punizione. Il male nel mondo proviene dal peccato
originale, dalle scelte sbagliate dell’uomo e dall’azione del maligno. Dio, invece, permette
alcune prove per la nostra crescita spirituale, ma mai con l’intento di torturarci.

2. Il pericolo della superstizione: Quando confondiamo
Dio con il destino
Dire “questo mi succede perché Dio mi punisce” può diventare, senza volerlo, una forma di
superstizione, dove attribuiamo alla volontà divina ciò che spesso è semplicemente la
conseguenza naturale delle nostre azioni o di un mondo segnato dal peccato.

Esempio:
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Se qualcuno si ammala dopo un peccato e pensa “Dio mi ha mandato questa malattia”,
sta ignorando cause mediche o ambientali.
Se perde il lavoro e dice “È una punizione perché non prego abbastanza”, sta
trascurando fattori economici o sociali.

Dio non agisce così. È un Padre, non un tiranno. Come insegna il Catechismo:

“Dio non vuole il male morale, ma nella sua provvidenza può trarre
un bene dalle conseguenze di un male” (CCC 311).

3. Allora perché soffriamo? Il senso cristiano del dolore
Se Dio non punisce con le disgrazie, perché esiste la sofferenza? La chiave sta nella Croce
di Cristo.

Gesù non è venuto per eliminare il dolore, ma per redimerlo, per dargli un senso. La
sofferenza, unita alla sua, diventa cammino di purificazione e amore.

San Paolo lo esprime con chiarezza:

“Ora sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e completo
nella mia carne quello che manca alle tribolazioni di Cristo, a
favore del suo corpo che è la Chiesa” (Colossesi 1,24).

Dio non desidera il tuo dolore, ma lo permette perché, unito a Cristo, diventi fonte
di grazia.

4. Come parlare correttamente della giustizia divina?
La Bibbia parla sì delle conseguenze del peccato (es. l’infedeltà distrugge i matrimoni,
l’avarizia porta alla solitudine), ma non dobbiamo confondere questo con una
“punizione diretta” di Dio.
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La vera giustizia divina è misericordiosa. Come dice il Salmo:

“Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le
nostre colpe” (Salmo 103,10).

Invece di dire “Dio mi ha punito”, possiamo riflettere:

“Cosa posso imparare da questa situazione?”
“Signore, aiutami a vedere la tua mano amorosa anche in questo.”
“Gesù, confido che farai sorgere un bene da questo dolore.”

5. Conclusione: Smetti di temere un Dio che non esiste
Il vero Dio non è un giudice in attesa di colpirci, ma un Padre che corregge con amore
(Ebrei 12,6). La Croce ci insegna che preferisce soffrire per noi piuttosto che
condannarci.

La prossima volta che arriva una prova, invece di accusare Dio, chiediti:

È una conseguenza delle mie azioni?
Come posso offrirla a Dio per crescere in santità?
Dov’è Gesù in mezzo a questo dolore?

Dio non è il tuo carnefice. È il tuo Salvatore.

Questa riflessione ti ha aiutato? Condividila con qualcuno che ha bisogno di liberarsi dalla
paura di un Dio punitivo e scoprire il volto misericordioso del Padre.

� Per approfondire: “Il Dio in cui crediamo” (Joseph Ratzinger), “Misericordiae Vultus”
(Papa Francesco).

✝️ Preghiera finale:
“Signore, liberami dal vedere le tue prove come castighi. Insegnami a fidarmi del tuo amore,
anche quando non comprendo le tue vie. Amen.”
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Hai domande sulla giustizia di Dio? Lasciale nei commenti e affrontiamole con fede e
ragione. Alla prossima!


